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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli � ni � sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni � scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modi� che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modi� che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uf� cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A07094

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DIRETTIVA  18 maggio 2011 .
      Programmazione di speci� che ulteriori risorse del PON 

Ricerca e Competitività 2007-2013.      (Prot. n. 253/Ric.).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca 
e competitività» 2007-2013 per le regioni convergen-
za (di seguito PON R&  C)   adottato con decisione CE 
(2007)6882 della Commissione europea del 21 dicembre 
2007 (CCI: 20071T161PO006) e co� nanziato dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR) e dal Fondo di ro-
tazione (FdR) per l’attuazione delle politiche comunitarie 
e art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 e successive 
modi� che ed integrazioni; 

 Visto che lo stesso PON R&C contempla un percorso 
attuativo degli interventi programmati fondato priorita-
riamente sulla stipula di appositi accordi di programma 
quadro (di seguito   APQ)   o l’attivazione di altri strumenti 
della governance multilivello; 

 Visto il Protocollo d’intesa (di seguito Protocollo), si-
glato in data 25 giugno 2009, tra il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ed i Presidenti delle re-
gioni della convergenza, per l’attuazione del PON R&C; 

 Visto in particolare l’art. 4 del predetto Protocollo nel 
quale è previsto che «... il MIUR, Autorità di gestione del 
PON, costituisce nell’ambito del Comitato di sorveglian-
za un tavolo tecnico per l’attuazione del protocollo par-
tecipato dal Ministero dello sviluppo economico (MiSE) 
in qualità di organismo intermedio del PON R&C e dai 
rappresentanti delle rispettive amministrazioni regionali e 
centrali interessate all’attuazione del presente Protocollo»; 

 Visti gli APQ sottoscritti il 31 luglio 2009 tra il MIUR, 
il Ministero dello sviluppo economico (MiSE) e le regio-
ni Calabria, Campania e Puglia, e quello sottoscritto in 

data 8 ottobre 2009 tra il MIUR, il MiSE e la regione 
siciliana, nonché gli ambiti/settori prioritari, le linee di 
intervento e gli strumenti operativi in essi richiamati; 

 Visto l’art. 2 del predetto Protocollo che prevede la 
possibilità che «con successivo aggiornamento del Pro-
tocollo d’intesa, tenuto conto dell’andamento delle ini-
ziative avviate e dei risultati conseguiti anche nell’ambito 
dei POR, nonché delle azioni integrate per lo sviluppo 
sostenibile e la diffusione della società dell’informazio-
ne, da realizzare, di concerto con le altre amministrazioni 
centrali e regionali coinvolte, si darà luogo alla program-
mazione delle residue risorse disponibili del PON R&C»; 

 Visto l’art. 93 del regolamento (CE) 1083/2006 e suc-
cessive modi� che ed integrazioni che impone alle Auto-
rità nazionali il raggiungimento, per ogni anno, di precisi 
obiettivi di spesa (cosiddetta regola del N+2), pena il di-
simpegno automatico delle risorse non spese; 

 Vista la delibera CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011, pub-
blicata nella   Gazzetta Uf� ciale   della Repubblica italiana 
n. 80 del 7 aprile 2011, che, al � ne di evitare l’applica-
zione della predetta regola N+2, � ssa anche dei precisi 
obiettivi, in termini di impegni giuridicamente vincolanti, 
da raggiungere a131 maggio 2011; 

 Visto il documento «Iniziative di accelerazione e ri-
programmazione dei programmi comunitari 2007-2013» 
elaborato dal Dipartimento delle politiche di sviluppo e 
approvato dal Comitato nazionale per il coordinamento 
e la sorveglianza della politica regionale unitaria nella ri-
unione del 30 marzo 2011 contenente gli strumenti e le 
iniziative programmate per raggiungere i target de� niti 
dalla richiamata delibera n. 1/2011; 

 Visto il decreto ministeriale 876/Ric. del 1° dicembre 
2009, registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2009 
(reg. 7, foglio 202) con il quale il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ha individuato i settori/
ambiti di intervento e le risorse comunitarie (FESR) e na-
zionali (FDR e   FAR)   per la pubblicazione di un invito, in 
attuazione della linea di intervento n. 1 di cui agli APQ 
richiamati, � nalizzato alla presentazione di progetti di ri-
cerca industriale e attività non preponderanti di sviluppo 
sperimentale, nonché di correlati progetti di formazione 
nei settori/ambiti ivi indicati, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 2, del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 

 Visto l’invito alla presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale nell’ambito del Programma operativo nazionale 
«Ricerca e competitività» 2007-2013 regioni convergenza, 
di cui al decreto direttoriale 1/Ric. del 18 gennaio 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 16 del 21 gennaio 2010 (di seguito invito), 
per il quale sono state stanziate risorse pari ad un importo 
massimo di 465 MEuro, a valere su risorse del PON R&C, 
nonché un importo massimo di 100 MEuro, a valere su risor-
se FAR, per la copertura dei costi programmati per attività da 
espletare al di fuori delle regioni della convergenza; 

 Considerato il signi� cativo e consistente risultato con-
seguito dal suddetto invito che ha registrato la presenta-
zione di n. 533 progetti di ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale e formazione per una domanda complessiva 
di investimento pari a 5.811 MEuro; 

 Visto in particolare, l’esito della I fase della selezione, 
effettuata ai sensi del richiamato invito, dal quale risulta-
no ammessi alle successive fasi istruttorie n. 354 progetti 
per un costo complessivo di oltre 3.500 MEuro; 
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 Considerato che, ai sensi dell’art. 5 comma 4 del ri-
chiamato invito, concordato nel tavolo tecnico con le re-
gioni, il MIUR, «qualora risultino ammissibili a co� nan-
ziamento progetti per un valore complessivo superiore 
alle risorse messe a disposizione con lo stesso invito, sen-
tito il parere del predetto tavolo tecnico, può procedere ad 
aumentare la dotazione � nanziaria con risorse aggiuntive, 
comunque nei limiti della dotazione � nanziaria dell’AS-
SE I sostegno ai mutamenti strutturali del PON R&C, 
relativamente all’ammontare di competenza del MIUR»; 

 Considerato che il richiamato protocollo di intesa del 
25 giugno 2009, così come il predetto invito, nonché l’av-
viso per lo sviluppo e il potenziamento dei distretti di alta 
tecnologia e dei laboratori pubblico-privati, prevedono 
la seguente gerarchia di principi: qualità degli interven-
ti, buon andamento e funzionalità di procedure incentrate 
sul merito, rispetto degli impegni di spesa previsti dalle 
normative comunitarie vigenti in materia, tendenziale ri-
spetto dei criteri di riparto delle risorse tra le regioni; 

 Visto il Quadro strategico nazionale per la politica re-
gionale di sviluppo 2007-2013 (di seguito   QSN)  , e le di-
sposizioni in esso contenute in relazione ai criteri di ripar-
to delle risorse che, per i programmi a titolarità regionale, 
stabiliscono che «Le quote per il riparto tra le regioni 
della “Convergenza” delle risorse destinate ai rispettivi 
Programmi operativi regionali sono state de� nite sulla 
base del documento, condiviso con le amministrazioni re-
gionali direttamente interessate, istruttoria tecnica per il 
riparto delle risorse fra regioni - Fondo per le aree sottou-
tilizzate (mezzogiorno e centro-nord) e fondi comunitari 
obiettivo 1 (2007-2013)»; 

 Visto che il suddetto QSN, come peraltro confermato 
dal parere espresso dal Dipartimento per le politiche di 
sviluppo con propria nota proc. n. 0004961-U del 12 apri-
le 2011, non prevede alcuna chiave di riparto per le pre-
allocazioni tra regioni delle risorse destinate invece ai 
Programmi operativi nazionali e interregionali; 

 Viste le proposte formulate dal MIUR nella riunione 
del tavolo tecnico del PON R&C del 13 aprile 2011 re-
lative all’incremento della dotazione � nanziaria del ri-
chiamato invito per un importo ulteriore di 535 MEuro, 
all’attivazione dell’azione «Rafforzamento strutturale» 
per il potenziamento di strutture scienti� co tecnologiche 
ad elevata quali� cazione di valenza sovra regionale per 
un importo complessivo di 500 MEuro nonché alla de-
stinazione di 201 MEuro a copertura di esigenze di spesa 
connesse al rispetto degli impegni posti dalle vigenti nor-
mative comunitarie nonché ad eventuale riequilibrio delle 
coperture territoriali; 

 Considerati i pareri espressi dalle amministrazioni re-
gionali e in particolare l’assenso della regione Campania, 
della regione Calabria, e della regione Puglia, e il parere 
negativo rilasciato invece dalla regione Siciliana, secon-
do quanto indicato con proprie note dai rispettivi Presi-
denti regionali; 

 Considerate le risultanze della riunione del tavolo tec-
nico del 13 aprile e del 16 maggio 2011; 

 Considerato in particolare il parere positivo espresso 
dal Ministero per i rapporti con le regioni e per la coesio-
ne territoriale attraverso il proprio rappresentante presen-
te nelle sedute del tavolo tecnico del 23 marzo e 13 aprile 
2011, in relazione alle predette proposte formulate dal 
MIUR; 

 Visto l’addendum al Protocollo di intesa del 25 giugno 
2009 siglato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, dai Presidenti delle regioni Campania, Ca-
labria, e dal Ministro per i rapporti con le regioni e per la 
coesione territoriale; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di dover procedere, per, 
le richiamate ragioni correlate al necessario raggiungi-
mento degli obiettivi di impegno e di spesa già previsti 
dal PON «R&C» e aggravati dalla sopravvenuta delibe-
ra: del CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011, con i connessi e 
concreti rischi di disimpegno automatico delle risorse non 
impegnate e/o non spese, all’integrazione della dotazio-
ne � nanziaria del citato invito, all’attivazione immediata 
dell’azione «Rafforzamento strutturale» e alla riprogram-
mazione delle risorse residue; 

  Dispone che:    

  Art. 1.

      Programmazione delle risorse del PON R&C    

     1. Con la presente direttiva si procede alla programma-
zione di speci� che ulteriori risorse del PON «R&C», così 
come de� nite nei successivi articoli, ai sensi e in appli-
cazione dell’art. 2 del Protocollo di intesa del 25 giugno 
2009 con il quale si è proceduto alla programmazione di 
risorse pari a 1.600 milioni di euro, la cui destinazione e 
ripartizione regionale era � nalizzata ad assicurare adegua-
to sostegno ai territori nella fase di avvio del programma. 

 2. Considerate le risorse già programmate dal MIUR a 
valere sui tre assi del PON R&C che, rispetto alla dota-
zione assegnata ai MIUR di 3.232,70 MEuro, sono pari 
a complessivi 2.176,70 MEuro, la dotazione residua, ri-
ferita esclusivamente alle risorse stanziate sull’asse I del 
PON (2.910,00 MEuro), è di 1.056,00 MEuro. 

 3. Delle risorse residue, per una quota pari a 755,00 
MEuro, si dovrà disporre secondo le modalità indicate nei 
successivi articoli, con il prioritario obiettivo di rispettare 
sia gli obblighi derivanti dalla delibera CIPE richiamata 
nelle premesse - che � ssa precisi target in termini di «im-
pegni giuridicamente vincolanti» da assumere al 31 mag-
gio 2011, pari a 1.532,64 MEuro, nonché di spese di pari 
importo da raggiungere entro il 31 dicembre 2011, in ot-
temperanza alla regola n+2 di cui al regolamento (CE) 
n. 1083/2006, al � ne di evitare l’applicazione della regola 
del disimpegno automatico - sia il principio di salvaguar-
dia della qualità dei numerosi progetti presentati ai sensi 
dell’invito di cui alle premesse. 

 4. Tale quota di risorse residue, così come quelle già 
programmate, sarà allocata nel tendenziale rispetto dei 
parametri desumibili dal Quadro strategico nazionale 
per il 2007- 2013, comunque salvaguardando priorita-
riamente la qualità complessiva degli interventi, tenuto 
conto della relativa dimensione sovra-regionale a valenza 
nazionale ed internazionale dei progetti, delle potenziali 
ricadute, del forte impatto atteso, e della esigenza di as-
sicurare la necessaria copertura � nanziaria delle singole 
linee di intervento e dei relativi esiti.   
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  Art. 2.
      Obiettivo operativo - Aree scienti� co-tecnologiche

generatrici di processi di trasformazione
del sistema produttivo e creatrici di nuovi sistemi    

     1. Tenuto conto sia della ripartizione regionale della 
dotazione messa a disposizione dall’invito alla presen-
tazione di progetti di ricerca industriale nell’ambito del 
PON R&C, sia dei meccanismi per l’assegnazione delle 
risorse, riportate all’art. 5 del predetto invito, al � ne di 
garantire il pieno utilizzo delle risorse individuate su base 
regionale, nonché di co� nanziare i numerosi interventi di 
elevata qualità presenti in valutazione, si dispone che la 
direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo del-
la ricerca proceda ad incrementare di ulteriori 535 milio-
ni di euro la dotazione originaria di 465 milioni di euro, 
ovvero sino alla concorrenza delle risorse necessarie al 
rispetto dei richiamati impegni di spesa. 

 2. L’ampliamento della dotazione iniziale dell’invito, 
di cui al precedente comma 1, sarà disposto con apposito 
decreto direttoriale. 

  3. In particolare, in considerazione delle risultanze 
dell’attività di selezione, condotta nel rispetto delle moda-
lità previste dall’art. 9 dell’invito di cui al precedente com-
ma 1, e al � ne di coniugare il rispetto del prioritari: princi-
pio di salvaguardia della qualità dei progetti con la necessita 
di assicurare rassegnazione di risorse alle singole regioni, la 
dotazione incrementale sarà utilizzata procedendo a:  

 garantire preliminarmente la copertura � nanziaria 
dei progetti secondo l’ordine di graduatoria e che, util-
mente collocati in graduatoria, non potrebbero altrimenti 
essere ammessi al co� nanziamento a causa dell’esauri-
mento delle risorse riferite a una o più regioni, consenten-
do in tal modo il completo assorbimento della dotazione 
prevista dall’invito per ciascuna regione; 

 scorrere la graduatoria � no al completo assorbimento 
delle risorse incrementali, in modo da soddisfare più com-
piutamente la domanda di ricerca espressa dalle imprese.   

  Art. 3.
      Obiettivo operativo - Potenziamento delle strutture

e delle dotazioni scienti� che e tecnologiche    

     1. Al � ne di procedere all’attivazione dell’azione «Raf-
forzamento strutturale», che prevede il potenziamento di 
strutture scienti� co-tecnologiche ad elevata quali� cazione 
di valenza sovra regionale, si dispone che la direzione gene-
rale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca proceda 
ad incrementare di ulteriori 220 milioni di euro la dotazione 
originariamente prevista dal Protocollo di intesa richiamato 
nelle premesse, pari a complessivi 180 milioni di euro. 

 2. In coerenza con quanto disposto dal PON R&C, gli 
interventi afferenti all’azione predetta, � nalizzati al raf-
forzamento strutturale e infrastrutturale del sistema della 
ricerca pubblica, saranno selezionati mediante avviso da 
adottarsi con apposito decreto direttoriale.   

  Art. 4.
      Programmazione risorse residue dell’asse I    

     1. Tenuto conto delle risorse programmate nell’am-
bito del Protocollo di cui alle premesse, si dispone che 

la direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo 
della ricerca utilizzi le risorse residue, pari a 301 milioni 
di euro, rispetto alla dotazione � nanziaria di propria com-
petenza dell’Asse I - Sostegno ai mutamenti strutturali, 
per la promozione di interventi nell’ambito degli obiettivi 
operativi del predetto asse, da de� nirsi in base alle esi-
genze attuative del programma e comunque tenuto con-
to dell’obiettivo prioritario del rispetto della regola n+2 
di cui al regolamento (CE) n. 1083/2006 e, successiva-
mente, dell’eventuale necessità di riequilibrio territoriale 
nell’utilizzo delle risorse in funzione del tendenziale ri-
spetto dei criteri di riparto del QSN 2007/2013. 

 Roma, 18 maggio 2011 

  Il Ministro:      GELMINI     

  11A06969

    DECRETO  18 maggio 2011 .

      Avviso I Azione «Rafforzamento strutturale» Programma 
operativo nazionale «Ricerca e Competitività» 2007-2013 
per le regioni dell’Obiettivo Convergenza Campania, Pu-
glia, Calabria, Sicilia.     (Prot. n. 254/Ric.).    

      Programma Operativo Nazionale
Ricerca e Competitività 2007-2013

per le regioni dell’obiettivo convergenza
Campania, Puglia, Calabria, Sicilia

    Avviso
Asse I: «Sostegno ai Mutamenti Strutturali»

    Obiettivo operativo 4.1.1.4
«Potenziamento delle strutture e delle dotazioni scientifiche

e tecnologiche»
    I Azione: «Rafforzamento strutturale»  

 IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modi� cazioni e integrazioni per la riforma 
della pubblica amministrazione e per la sempli� cazione 
amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modi� cazioni e integrazioni, sulla riforma 
dell’organizzazione del Governo ex art. 11 legge 15 mar-
zo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 4, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modi� cazioni e integrazioni sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 «Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge � nanziaria del 24 dicembre 2007, n. 244» ed in par-
ticolare l’art. 1 che accorpa il Ministero dell’istruzione 
con il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 14 luglio 2008, n. 121 di conversione, con 
modi� cazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» con la quale, 
tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del Ministero 
dell’università e della ricerca, con le inerenti risorse � nan-
ziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 


